
IL LIBRO. Erio Castellucciperedizioni Emi

Chiesaedenaro,
provocazioni
sultemapovertà
Per l'arcivescovodi Modenaè una

stradain salitae servepiù etica

Maurizio Battista

Si fa presto a dire povertà.
Ma quantece ne sono?E chi
sono oggi i poveri ei nuovi po-
veri? Basta ricordarsene a Na-
tale, quandotutti dovremmo
esserepiù buoni?E la Chiesa
riescea impegnarsiabbastan-
za pergli ultimi o si lasciadi-
strarre troppo dia beni terre-
ni?

Si deve arrivare fino in fon-
do a questoprovocanteeurti-
cante libro di Erio Castelluc-

ci, teologo, dal 2015 arcive-

scovo- abate di Modena- No-
nantola e dal 2019 ammini-
stratore apostolico di Carpi,
per afferrare fino in fondo il
messaggiodel titolo Benedet-

ta povertà? Provocazioni su
chiesa edenaro, edizioni Emi
( 95pagine,11euro).

Novantacinquepagine ric-
che di riferimenti biblici e di
riflessioni e saggezzache ci
aiutano innanzi tutto a capi-
re la povertà.La povertàpuò
essereuna scelta di vita e
quindi lachiameremosobrie-

tà. C'è poi la povertàche non
viene scelta ma viene subita
edquindi èquellada combat-
tere perarrivareall'equitàsu-

perando le ingiustizie; einfi-
ne c'è la terzapovertà,quella
da riscattare, per raggiunge-

re la fraternità.

E monsignor Castellucci,
tra unacitazionedal Vangelo
eunadalla vita di SanFrance-

sco d'Assisi, non fa sconti a

nessuno,neppurealla Chiesa
cheapparecomela vera pro-

tagonista chiamatain causa.
Qual è la povertàche essa

persegue?Che cosa significa
per laChiesadarsida fare per
i poveri? E un vero eproprio
esame di coscienza quello
proposto dall'arcivescovo,
perché,riconosce, per la Chie-
sa questo«è un cammino in
salita». In un periodo in cui
la Chiesa è periodicamente
scossada scandali,vedil'ulti-
mo casoBecciu, le parole di
Castellucci pesanoladdoveaf-

ferma che le ricchezzeposso-
no esisteresoloper costruire
condivisione,non per affer-
mare prestigioo potere.

Il rapportotra fedee denaro
deve svilupparsi dentro una
prospettiva evangelica, alla
scuoladi maestricomeFran-
cesco d'Assisi. «Ricordarsi
dei poveri» significa non at-

taccarsi ai benimateriali, alla

«roba», individualmentee co-
me comunità,ma aprirsi alla
fraternità. In definitiva, vuol

dire «andare incontroa quei
povericheci salveranno,per-

ché risveglierannoin noi le

energiemigliori ».
E in questoperiododi pan-

demia che sta mettendo in
difficoltà migliaia di persone
che si vedono improvvisa-

mente assottigliareil reddito
esiscopronofragili, lafrater-
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nità e la condivisione dovreb-
bero essere il primo obiettivo

dei cattolici e di chi abita la

Chiesa.Una Chiesa,scriveca-

stellucci, che « deve recupera-

re l'etica » e interpretare nel

modo corretto iprincipi « del-
la Dottrina sociale » . Perché,

ammonisce, il peccato di
omissione, come insegna il
Vangelo, è peggiore delle

azioni che si commettono. E
non dobbiamo essere come il
Mazzarò della novella di Ver-
ga che, avvicinandosila mor-

te, urla: «Roba mia, vientene

conine! ». •

Il libro di mons.Castellucci

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 44

SUPERFICIE : 15 %

AUTORE : Maurizio Battista

8 dicembre 2020


